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VERBALE   

DI ASSUNZIONE DI INFORMAZIONI 

(artt. 362 e 430 c.p.p.) 

 

 
Il giorno 19, il mese di agosto, dell’anno 2011  alle ore 10,25,  in Spoleto c/o Casa di Reclusione, 

dinanzi al Pubblico Ministero Dr. Giuliano Mignini sost., assistito, per la redazione del presente 

verbale, dal Sovr. Matteo Zanotti della Squadra Mobile Questura di Perugia e per l’audio 

registrazione dall’App. Sc. Danilo Paciotti della Sezione di P.G. Carabinieri Sede, presente per 

esigenze investigative il Sovr. Stefano Gubbiotti della Squadra Mobile Questura Perugia, è 

comparso il sig. CATAPANO Guido il  quale, richiesto delle generalità, risponde: " Sono e mi 

chiamo CATAPANO Guido, nato a Reggio Emilia il 10 febbraio 1954, 
 attualmente recluso presso la Casa di Reclusione di Spoleto con fine pena 5 luglio 2014“  -------//  

Il Pubblico Ministero, visti gli artt. 197, 197 bis, 198, 199, 200, 201, 202 e 203 c.p.p., richiamati 

dall'art. 362 c.p.p. e ritenuto che non sussistono le ipotesi di cui agli artt. 197, 197 bis, 199, 200, 

201, 202 e 203 c.p.p., ricorda alla persona informata sui fatti che ha l'obbligo di rispondere secondo 

verità alle domande che le saranno rivolte e di non tacere circostanze conosciute  e la informa che le 

false informazioni al Pubblico Ministero sono punite a norma dell'art. 371 bis c.p.- - - - - // 

L’atto viene integralmente registrato con inizio alle ore10,27.------------------------------------// 

Il Pubblico Ministero procede, quindi, a esaminare la persona informata sui fatti in ordine alle 

circostanze per cui è procedimento.. - - - - -// 

♦ Domanda: " Da quanto tempo è recluso presso questa Casa e per quale motivo?   ”--// 

♦ Risposta: " sono detenuto in questo carcere dall’ottobre 2009. Fino ad allora ero 

nel carcere di Terni. Il mio fine pena è il 2014. Sono in carcere per rapina”---// 

♦ Domanda: "conosce Luciano Aviello "-------------------------------------// 

♦ Risposta: " so chi è ma non lo conosco"--------------------------------------------------// 

♦ Domanda: "chi detenuti ha conosciuto nel carcere di Terni "----------------------// 

♦ Risposta: " ho conosciuto diverse persone tra cui alcuni noti tipo Spaccino, 
Sollecito con il quale facevo socialità, ed altri. ” --------------------------------------------//   

♦ Domanda: " quindi lei ha fatto amicizia con questi due detenuti. Ha parlato spesso 

con Sollecito? Le ha parlato delle sue vicende giudiziarie?"---------------------------------------// 

♦ Risposta: "Si, ne abbiamo parlato nel corso del periodo in cui siamo stati 
insieme e cioè per un anno e otto mesi e conoscendolo non mi sembrava una persona 

che avrebbe potuto commettere un reato del genere, ma a volte l’apparenza inganna. 

Gli ho chiesto anche se Amanda lo avesse coinvolto nei fati e lui mi ha risposto che 

Amanda era poco più che un’amica e l’ho consigliato di dire la verità. Mi è sempre 

sembrato strano il comportamento di Amanda Knox soprattutto perché all’inizio ha 

accusato del delitto un innocente cioè Dya Lumumba e questo l’ho fatto notare a 
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Raffaele  ma lui cercava di difenderla e mi diceva che probabilmente la ragazza era in 

stato confusionale quando era interrogata dalla Polizia ed era stata costretta a fare quel 

nome. Io dicevo a Raffaele che questo non era possibile perché la polizia non induce a 

rendere dichiarazioni calunniose, secondo quello che è la mia lunga esperienza. Preciso 

che sono dissociato della nuova camorra organizzata. Raffaele mi diceva anche che non 

conosceva Rudi Guede, ma che era lui che copriva qualcuno in relazione al delitto. 

Quando Raffaele rispondeva alle mie domande soprattutto sulla sera del delitto, mi 

appariva incerto come se non ricordasse bene o non fosse del tutto convinto di ciò che 

diceva. Anche dopo queste esitazioni comunque lui cercava di ribadire che Amanda era 

con lui nella sua casa la notte del delitto. Io gli ripetevo continuamente che Amanda, 

approfittando della sua ingenuità lo avrebbe potuto ingannare sui tempi e sugli orari 

ma lui cercava sempre di difenderla. Raffaele si lamentava del fatto che Amanda 

assumesse un comportamento non idoneo ai fatti per cui era incriminata. Mi ha detto di 

non aver mai fatto uso di droghe. L’idea che ho avuto è come se lui fosse stato coinvolto 

in tutti questi fatti.  Raffaele è rimasto sempre sulle sue posizioni nonostante momenti 

in cui sembrava che non ricordasse in pieno.  In questo carcere ho avuto modo di 

conoscere un certo Zaccaro, che veniva da Torino al quale gli ho chiesto quali elementi 

avesse per fare certe dichiarazioni sul caso Meredith e di stare attento a dire la verità. 

Questo primo colloquio avvenne mentre lui era in cella ed io passavo per andare alla 

doccia. Poi abbiamo avuto nei giorni successivi altri colloqui. Quando gli chiesi del 

processo lui, mi ha risposto che era stato chiamato a testimoniare e non sapeva neanche 

per cosa. Con Zaccaro ho socializzato e ricordo che aveva molta fretta di tornare al 
nord.  “ -------------------------------------------// 

♦ Domanda: " Ha avuto rapporti epistolari con Raffaele Sollecito "-----------------------// 

♦ Risposta: "Ricordo che Raffaele mi scrisse da Verona dove mi diceva dei suoi 

esami e di fatti generali. Questa lettera e altre cose non è mia usanza farle vedere ad 

altri. Tra noi c’era un buon rapporto perché comunque entrambi siamo persone 

abbastanza tranquille e gli ho dato anche qualche consiglio per quello che potevo. Però 
gli ho sempre consigliato di non coprire altre persone e di dire la verità. Gli ho sempre 

ripetuto che per me quello che ha detto Amanda agli inquirenti non risulta vero perché 

Polizia e Carabinieri non usano i mezzi che lei stessa ha riferito in  situazione del 

genere. Come ho già detto, lui ha manifestato dei dubbi sui tempi relativi ai fatti. In 

particolare su come ha trascorso la giornata, sul fatto di quanto potesse esser stato al 

computer ecc. Non  mi ha mai detto di essere stato sotto effetto d sostanze stupefacenti. 
Mi è sembrato avere dubbi suoi piccoli particolari."--------------------------------------------// 

♦ Domanda: " ci sono cose che Raffaele gli ha riferito chiedendogli di non riferirle a 

nessuno? "------------------------/ 

♦ Risposta: " mi ha solo riferito il fatto che sua sorella fosse omosessuale, 
null’altro di particolare "----// 

♦ Domanda: "Vi sono dei particolari che Raffaele le ha raccontato anche se le avesse 

chiesto di mantenere il riserbo lei ora deve riferirle "----------------------------// 

♦ Risposta: " Non mi ha mai parlato di certe cose particolari delle quali io dovrei 

tacere. Mi ha aiutato molto ad imparare ad usare il computer. Lui aveva un computer 

personale che deteneva in cella e lo usava solo lui. Io non ho mai usato il suo 
computer."----------------------// 

♦ Domanda: "Le parlò della finestra rotta nella casa di Mereidth?"------------------------// 

♦ Risposta: " Si, mi disse che quella finestra sarebbe stata rotta da qualcuno in un 
secondo momento, qualche ora dopo il delitto. "-------------------------------------------------// 

♦ Domanda: "Raffaele le ha mai parlato di questo delitto come di un “delitto perfetto” 

♦ Risposta: " No. Non mi ha fatto mai certe affermazioni. Lui ha sempre 
mantenuto la propria linea. Ho sempre pensato che Amanda sia una ragazza molto più 
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sveglia di lui e che comunque Raffaele sia un ragazzo manovrabile perché ingenuo. Gli 

ho sempre detto se fosse convinto di ciò che ha detto su Amanda, ma lui ha sempre 
confermato tutto.  “ ---------------------------// 

♦ Domanda: " Del racconto fatto da Amanda a Raffaele, cosa gli ha raccontato 

quest’ultimo?”-----------------\\ 

♦ Risposta: " mi ha sempre confermato quanto da lui detto agli inquirenti. Mi ha 
confermato che nella casa del delitto non era stato rubato nulla. “ --------------------------// 

♦ D. : “ C’è una persona che ha riferito di un colloquio con lei proprio in questo 

carcere nel corso del quale lei gli avrebbe riferito che Sollecito gli aveva detto che una 

anziana signora che accudiva i gatti lo avrebbe visto mentre rompeva il vetro della finestra 

della casa di via della Pergola, dove abitava Meredith e che lo l’avrebbe rimproverato per 

questo fatto. Questa persona riferisce inoltre che lei le avrebbe detto che Sollecito aveva 

commentato con lei “ abbiamo fatto il delitto perfetto”. Cosa può dire a riguardo?-----\\ 

♦ R.: " Premetto che vi sono persone che pur di avere dei benefici dico di tutto e 
chi le ha dichiarato certe cose ha detto il falso. Posso dire che immagino chi le abbia 

riferito certe cose e penso sia lo Zaccaro. Lo immagino perché, conoscendo questo 

mondo è un personaggio che vuole entrare in tutti i modi possibile nei processi per solo 

per avere dei vantaggi e per fare ciò sarebbe disposto a dire menzogne di ogni genere. ” 

♦ Domanda: " Ha chiesto a Raffaele i motivi per cui Meredith è stata uccisa?”-----\\ 

♦ Risposta: " Si, glieli ho chiesti e lui mi ha detto che non sapeva nulla e che 

queste cose andavano chieste a Rudy perche per lui Rudy nasconde o copre qualcuno. 

La cosa più strana è che Raffaele non è mai stato certo sugli orari, su quello che lui e 
Amanda avessero fatto la sera e nel giorno successivo al delitto.  “ -------------------------// 

 

Si dà, altresì, atto che il presente verbale è stato redatto solo in forma riassuntiva, a norma e 

nel pieno rispetto degli artt. 140, secondo comma e 373 c.p.p., e integralmente registrato, con 

termine alle ore 11,25.----------------------\\  

 
L.C.S. 

 

                                                                                                     IL PUBBLICO MINISTERO 

                                                                                                       (Dr. Giuliano Mignini sost.) 

 

                      La Polizia Giudiziaria 

 

 


